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Lo scorso venerdì 28 Gennaio 2011, a dispetto di quanto si è sempre detto sulla scarsa 
volontà dei colleghi di reagire alle ingiustizie, i lavoratori e le lavoratrici di Almaviva 
Contact hanno alzato la testa scioperando in massa. Interi servizi ( TIM 119, 
Business, Mediaset Alitalia) risultavano pressoché deserti. Non ci piace dare numeri 
e/o percentuali ma dai riscontri che abbiamo, l’adesione allo sciopero si può ben 
attestare oltre il 70%. 
 
Questo eclatante risultato, il più partecipato sciopero dalla stabilizzazione, segna la 
chiara ed inequivocabile volontà dei lavoratori di riscattarsi dopo anni di promesse 
non mantenute, accordi indigesti e scelte aziendali sempre contrastanti alla 
valorizzazione e al riconoscimento dei giusti meriti di tutti i lavoratori, meriti che hanno 
reso Almaviva Contact, citando una fonte aziendale “..la società leader in Italia nei servizi 
di Customer Relationship Management e Business Process Outsourcing..”. 
 
Il riuscitissimo sciopero segna una linea netta di demarcazione rispetto a quanto 
avvenuto sinora e manda un chiaro segnale all’azienda (che proprio in questi giorni sta 
chiamando per le estensioni orarie escludendo alcuni colleghi per il numero di malattie del 
2010): i dipendenti di Almaviva Contact sono stanchi di subire ed intendono reagire. 
Basta accordi peggiorativi, basta imposizioni dall’alto, basta gestioni unilaterali dei 
propri tempi di vita, basta clima da caserma. A poco più di tre anni dalla stabilizzazione 
con la firma della celebre “liberatoria tombale” (della quale potrebbero parlarci i colleghi 
che non la firmarono, da poco reintegrati con tutto il pregresso grazie alle sentenze dei 
Giudici), la maggioranza dei lavoratori non si sono visti riconoscere alcun incremento 
salariale, né con l’incremento d’orario, né con il giusto livello inquadramentale, né 
tantomeno con il mai visto premio di risultato. 
 
Consapevoli che uno sciopero, seppure di massa,  non è l’atto finale,  i lavoratori e 
le lavoratrici di Roma hanno capito di essere capaci di intraprendere percorsi 
rivendicativi solidali e collettivi. 
 
Invitiamo tutti a raccogliere quest’importante successo e a renderlo proficuo per le 
prossime iniziative. A breve, ci organizzeremo per incontrarci di nuovo e per definire 
insieme nuove e condivise strategie di lotta funzionali al perseguimento degli obiettivi 
prefissati. 
 
Roma, 01/02/2011 
 

PASSAGGI A 6 ORE VERI E PER TUTTI, 

MENO STRESS E PIÙ SALARIO! 
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